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I Cobas:Finanziaria.
brutta peri lavoratori

: di Roberto Fameti

3 è«unmalcontentodif-
fuso “a sinistra” sulle

questioni sociali, sulle politi-
i che dellavoro ed economiche,
su pensioni e Tfr che questo
governo sta portando avanti».

i Piero Bernocchi ne è convinto:
i lo sciopero generale contro la
Finanziaria del 17 novembre,

: indetto dai Cobas insieme a
Cub, Cobas, Cnl, Sult, Slai Co-

: bas e Sincobas, «coinvolgerà
tantissimi lavoratori e tanti
iscritti a Cgil Cisl e Uil che non
sono soddisfatti delle posizio-
ni assunte dai loro sindacati».

i. La confermala si avrà venerdì
prossimo, giorno in cui però
sciopereranno anche Cgil Cisl

- : eUilcontroitaglia università e
ricerca. Intanto il numerodelle
manifestazioni organizzate
dai sindacati di basea livello
territoriale è salito a 26. «E' pa-
radossale che Cgil Cisl e Uil
conferminolo sciopero nell’u-
niversità ma non lo vogliano
fare nella scuola dove- osserva
Bernocchi - i tagli sono altret-
tanto profondi: 50mila posti
che sparisconoin 3 anni, men-
tre la promessa di assunzioni
per150mila precari èuna bufa-
la perché è solo unpianoprevi-
sionale che verrà sottoposto al
parere del ministro dell’Eco-
nomia che, di anno in anno,
deciderà seci sono soldi».

Nella Finanziaria peril 2007
nonci sono nemmenoi soldi
peril rinnovo del contratto del-
la scuola «perché quelli ag-
giunti - spiega Bernocchi - so-
no peril 2008, mentre i soldi

peril 2006-2007 non bastano
neancheperdare aumentime-
di di 30 euro al mese.La stessa
cosa vale pertutto il pubblico
impiego. Ciononostante Cgil
Cisl e Uil, pur annunciando
una manifestazione, non in-
tendonoscioperare». Lo scio-
pero di venerdì prossimo è, a
parere dei Cobas, in perfetta
continuità con la manifesta-
zionedei precari del 4 novem-
bre «conla quale siamoriusciti

Sale a 26 ii numero
delle manifestazioni
previste. «Giù le mani
da pensioni e Tir
Per la prima volta
nelia storia della
Repubblica la spesa
militare ha raggiunto
la spesa sociale»

ad accenderei fari sulle politi-
che del lavoro». Adesso Da-
miano annuncia migliora-
menti peri precari. «Quello che
peròil ministro devedire- pre-
cisa Bernocchi - è che tuttoil
lavoro precario non occasio-
nale deve esserestabilizzato, a
partire dalle amministrazioni
pubbliche che spesso fanno
uso di lavoro precario o finto
precario addirittura più delle
strutture private». Ad esempio
il comunedi Milanoè la strut-
tura lavorativa conil più alto
numerodi precari a Milano. «A
fronte di 350mila precari, que-
sta finanziaria nestabilizza so-
lo 8mila, una goccia nel mare»,
denuncia Bernocchi. Inoltre,
«perla primavoltanella storia
della Repubblicala spesa mili-

iII17I0 sciopero generale dei sindacati di base. Piero Bernocchi:
. no ai tagli, mancanoi soldi DE; i contratti e i precari vanno assunti

tare ha ana la spesa so-
ciale al 2,5% della spesa com-
plessiva». I Gobas ribadiscono
perciò la richiesta di ritiro di
tutte le truppeitaliane in mis-
sioneall’estero.

Pollice verso anchesullapo-
liticafiscale: «Il governosostie-
nedivolér far pagarele tasse a
chi non le paga. Una lodevole
intenzionemaprendiamoatto
chefino ad adesso non si è vo-
luto tassare le grandi pro-
prietà, più' facili oltretutto da
individuare». I Cobas chiedo-
noil ripristino della scala mo-
bile per «dare un effettivo so-
stegnoai salari, dal momento
che la manovra sull’Irpef non
offre vantaggi perlavoratori di-
pendenti e ai pensionati». An-
chelabattagliachesiannuncia
su pensioni e Tfr è decisiva:
«Dobbiamoinvertire l’idea -
afferma Bernocchi - che la
pensione sia un fatto a cui
ognuno dovrebbe pensare in-
dividualmente, magari rega-
lando al mercato finanziarioil
suo Tfr. I conti dell'Inps sono a
posto e l'attribuzione di una
pensione dignitosa per tutti è
un diritto che dobbiamori-
conquistare. Su questo inten-
diamocostruire una mobilita-
zione di piazza conun fronte
possibilmente anche più am-

pio di quello del 4». Infine «non
c'è lotta di lavoratori che può
pagare - ricorda Bernocchi -
senzala restituzione della de-
mocrazia,deldiritto di assem-
blea del diritto di rappresen-
tanza che al momento conti-
nuanoad essere monopolio di
Cgil Cisl e Uil».


